
gnuoli. Il 3o luglio Maria Teresa d’ Austria sposa di Lui­
gi il Grande, morì in età di quarantacinqu’ anni. Il re la 
compianse sinceramente e disse: H o  perduta una moglie 
adorabile che non mi ha dato mai altro rammarico che 
t/ucUo della sua morte. Il regno fece un’ altra gran per­
dita il 6  settembre nella morte di Giambatista Colbert in 
età di sessantaquattr’ anni , uno dei più grandi ministri cbc 
abbia avuto la Francia. Marina, commercio, manifatture, 
belle arti,  scienze, ogni cosa, meno forse l ’ agricoltura, 
fu animata dalle sue cure, e tutto fu portato a quel g ra ­
do di perfezione che rese il regno di Luigi X IV  il più 
bello della monarchia francese. Eppure si crederebbe mai 
che il popolo fosse tanto cieco ed ingrato di voler disot­
terrare a sant’ Eustachio il corpo di quell’ uomo, a cui 
l’ antichità pagana avrebbe cretto altari? Il 20 novembre 
Luigi conte di Vermandois, ammiraglio di Francia, figlio 
naturale del re e di Luigia Francesca de la Baume de la 
Valliere , nato il 2 ottobre 16 6 7 , morì a CoUTtrai, e per 
ordine del re fu seppellito alla cattedrale d’ Arras (1). Il
19 dicembre nacque .Filippo duca d’ Anjou, secondogenito 
del Delfino e poi re di Spagna.

Il re pretendendo aver ricevuti dai Genovesi vari mo­
tivi di malcontento , spedì contr’ essi l ’ anno i6S4 una squa­
dra comandata da du Q uesn e, che bombardò Genova nel 
mese di maggio. Nei Paesi-Bassi Lussemburgo investito il 
28 aprile dal maresciallo di Lussemburgo si arrese il 4 
giugno dopo ventisei giorni di trincea aperta: il re copri­
va l’ assedio. Il giorno 20 il maresciallo di Crequi obbli­
gò la città di Treviri a demolire le sue fortificazioni. 11

( 1 )  S i pretese in  quest’ u ltim i tem p i che  cotesto p rinc ip e  non  fos­
se m orto  a ltrim en ti , che gli fosse s ta to  so s titu ito  u n  a ltro  cadavere e che 
fosse q u e l p rig io n ie ro  dalla m aschera di f e r ro ,  o p iu tto sto  di velluto che 
m o rii alla B astig lia  il 19  novem bre 1 7 0 5  e fu  sepolto a san  Paolo sotto 
il nom e di M arch ia li dopo essere sta to  rinch iuso , p rim o  nella cittadella di 
P ig nero lo  ,  secondo in  quella  dell’ isola san la  M arg h erita  da cui fu  trasfe­
r i to  1’ anuo 1 6 9 8 . L a  rag ione che si reca dell’ im prig ionam ento  d i questo 
princ ip e  è  di aver egli d a ta ,  come si d isse , un a  guanciata  al Delfino} m a 
ciò non ha alcuna p ro v a , e  1’ uom o dalla m aschera d i fe r ro , su  cui fo r -  
m aronsi dell’ altre  cofigh iettu re sarà  sem pre verosim ilm ente un  problema 
insolubile.
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